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LLiicceeoo  lliinngguuiissttiiccoo::  ssiinnddaaccii  iinn  ccaammppoo
Chiesto un incontro urgente con la Provincia per chiarire le procedure

Incomprensibili le diverse conclusioni delle Conferenze d’ambito dell’Alta padovana
I sindaci delle Unioni del
Camposampierese e dell’Alta
Padovana hanno chiesto un
incontro urgente con il presi-
dente della Provincia Barbara
Degani e l’assessore alla
Pubblica istruzione, Fabio
Conte. In una lettera del 18
gennaio scorso, inviata per
conoscenza anche ai compo-
nenti del Tavolo dell’Ipa e ai
consiglieri provinciali nella
zona (Dino Scantamburlo,
Francesco Cazzaro, Giulio
Centenaro, Mirko Patron e
Francesco Scquizzato) .
L’iniziativa dei sindaci punta a
chiarire una notizia pubblicata
il 29 dicembre scorso da un
quotidiano locale sull’attiva-
zione del liceo linguistico all’i-
stituto Tito Lucrezio Caro di
Cittadella. 
“Il  liceo linguististico, come
nuovo indirizzo  - ricordano i
sindaci – era stato richiesto
anche dall’istituto Newton di
Camposampiero, con un pac-
chetto organico di proposte di
confluenza e di nuovi indirizzi
dei due istituti superiori di
Camposampiero, condivise e
sostenute dall’intero tavolo
dell’Intesa programmatica
d’area del Camposampierese “. 
Il via libera al “Caro” di
Cittadella, proseguono i sinda-
ci, sarebbe stato dato dalla
Conferenza d’Ambito del 16
dicembre scorso, appena qual-
che ora dopo, in un analogo
incontro nel

Camposampierese, la
Provincia aveva limitato il
dibattito ad un esame sulle
confluenze, rinviando i nuovi
indirizzi al momento dell’ap-
provazione definitiva dei rego-
lamenti della scuola secondaria
di secondo grado, come peral-

tro prevedeva l’ordine del gior-
no della convocazione.

La conclusione dei sindaci del
Camposampierese è severa.
“Se ciò che abbiamo letto sulla
stampa – concludono i sindaci
nel richiedere un incontro

urgente a Degani e Conte – è
vero, riteniamo quanto avvenu-
to estremamente grave sia sul
piano del metodo, in quanto
non possiamo accettare che
vengano adottate procedure
diverse in sede di acquisizione
dei pareri, sia sul piano del

merito, in quanto decisioni su
questi argomenti vanno sup-
portate da criteri obiettivi con
riferimento alla domanda di
formazione che viene dal terri-
torio e alla razionalizzazione
delle risorse”.

L’Unione dei Comuni del
Camposampierese ha superato la terza
fase di valutazione del concorso nazionale
“Premiamo i Risultati”, indetto dal mini-
stero per la Pubblica amministrazione e
l'innovazione. Dei 105 piani di migliora-
mento che scadevano nell’ottobre 2009,
sia per i particolari livelli di complessità
che hanno dimostrato di possedere che gli
importanti risultati ottenuti, solo 51, tra

cui quello dell’Unione, sono stati ammes-
si alla visita sul posto da parte del valuta-
tore del ministero. 
Si attendono ora i risultati finali, dove
rimangono in lizza 233 piani dei 725 pre-
sentati. Quello dell’Unione del
Camposampierese riguarda gli indicatori e
il sistema di valutazione delle gestioni, ed
è stato esaminato dal valutatore del mini-
stero il 18 gennaio scorso. Durante la visi-

ta è stata presentata la realtà dell’Unione
del Camposampierese, in particolare
dell’Ufficio unico sul controllo di gestio-
ne, entrando nei dettagli del piano di
miglioramento che ha coinvolto anche
alcuni Comuni, tra i quali Campagna
Lupia, Campodarsego, Camposampiero,
Carmignano di Brenta,�  Limena, Loreg-
gia, Massanzago, Noventa Padovana,
Piombino Dese, Santa Giustina in Colle,
Trebaseleghe, Villa del Conte, Villanova
di Camposampiero. Alle Amministrazioni
che avranno una valutazione positiva verrà
assegnato un riconoscimento in occasione
di un evento pubblico nazionale.  

LL’’AAGGEENNDDAA

Lunedì 25 gennaio 2010

Ore 13,00 - Giunta dell’Unione dei Comuni del
Camposampierese 

I sindaci dell’Unioni dei Comuni del Camposampierese
affrontano il seguente ordine del giorno: approvazione dello
schema  del bilancio di previsione 2010 – relazione revisio-
nale e programmatica – bilancio pluriennale 2010/2012-
art.151 del Tuel Dlgs 267/00”;  delibera di “adesione al
Festival Città Impresa anno 2010”.

L’Istituto di istruzione superiore Newton di Camposampiero aveva
formalizzato la richiesta di attivazione dal prossimo anno scolastico
di tre nuovi indirizzi: liceo Scientifico-tecnologico, secondo il piano
di studi del “progetto Brocca”, per l’Istituto tecnico industriale, o
come opzione del liceo scientifico;  liceo Linguistico; Servizi socio-
sanitari
L’iniziativa era stata presentata al tavolo dell’Ipa, riunito il 23 ottobre
scorso a Borgoricco, ottenendo un convinto ed unanime sostegno,
"ritenendo questi percorsi formativi di importanza  strategica  per il
futuro del Camposampierese"
il 29 novembre scorso la notizia sulla stampa locale che la Provincia
aveva autorizzato l’istituto Tito Lucrezio Caro di Cittadella ad attiva-
re il liceo linguistico. 
Immediata la reazione delle autorità scolastiche locali, formalizzate
in una lettera del dirigente scolastico Antonio Giacobbi, indirizzata
al presidente dell’Ipa Silvia Fattore, e per conoscenza ai sindaci,
alle istituzioni scolastiche e al dirigente dell’Usp di Padova, Franco
Venturella.
“Se le cose stanno in questo modo – sottolineava  il dirigente sco-
lastico – ritengo che le amministrazioni comunali del
Camposampierese (che hanno un ruolo determinante ai sensi del
Dpr 233/1998 in sede di Conferenza di ambito e di Conferenza pro-
vinciale) e la stessa Ipa dovrebbero intervenire e chiedere spiega-
zioni all’Amministrazione provinciale.  La questione non riguarda
l’Istituto da me diretto, che ha deciso di mantenere la sua “vocazio-
ne” di tecnico professionale, e non è a questo titolo che intervengo.
Ma credo che vadano tenute presenti due considerazioni. 
La prima, sul piano del metodo, riguarda la necessità che non ven-
gano adottate procedure diverse in sede di acquisizione dei pareri.
La seconda, sul piano del merito, che le decisioni corrispondano a
criteri il più possibile obiettivi che abbiano come riferimento la
domanda di formazione che viene dal territorio e la razionalizzazio-
ne delle risorse”.

IILL  RREETTRROOSSCCEENNAA

“Premiamo i risultati”
L’Unione va in “finale” 

CCOONNCCOORRSSOO  NNAAZZIIOONNAALLEE

Due pesi, due misure


